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I problemi del lavoro al centro di grandi lotte I dati statistici confermano la grave crisi che travaglia il settore 

Il Piemonte domani in sciopero:! Più forte fl «^emzio 

i disoccupati sono ormai 62 milamelle s™1""c i t t a
 ^ P 0 1 ™ * 0 

La astensione riguarderà anche operai ed impiegati del gruppo Fiat — Agrigento: occupata 
un'area destinata a nuove fabbriche — Fermo domani il Silento per le riprese economiche 

Nel marzo-maggio di questo anno la produzione di fabbricati residenziali 
è scesa del 16,4 per cento — Nei comuni maggiori la caduta pari al 17,5 
per cento — Convergenti richieste dei sindacati e del fronte autonomista 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 20. 

Con centinaia di assemblee 
nel luoghi di lavoro, assem-

l blee Intercategoriali di zo-
'• na, ed anche con fermate ed 

Iniziative per rispondere 
prontamente ad ogni attac
co all'occupazione e ad ogni 
rappresaglia padronale, pro
cede in queste ore la pre
parazione del grande sciope
ro di mercoledì, quando In
croceranno le braccia i 900 
mila lavoratori di tutte le 
Industrie del Piemonte e 
contemporaneamente 1 180 
mila lavoratori di tutte le 

(• fabbriche Italiane del grup-
' pò Fiat. 

H motivo principale di 
e questa giornata di lotta ge

nerale sta proprio nelle ci
fre sopra citate. Secondo 
11 censimento del 1971, 1 di
pendenti dell'industria In 
JPtemont» erano 971 mila. 
Da allora si calcola che si 
siano già persi oltre clnquan-

\1 tamlla posti di lavoro, per 
t effetto del blocco generaliz

zato delle assunzioni e per 1 
licenziamenti nelle piccole 
aziende 62 mila sono 1 disoc
cupati. 

Oggi altri quarantamila pò-
•bt di lavoro, secondo le ri
velazioni della giunta regio
nale piemontese, sono In 
(Trave pericolo. Tra l casi 
più drammatici, citiamo so
lo (ma ve ne sono decine di 
altri) quello del gruppo 
Monteflhre-VaUesusa , dove 
la Montedlson vorrebbe «eli
minare» oltre settemila di
pendenti; quello della Sin
ger di Lelnl dove duemila 
lavoratori sono In lotta con
tro la chiusura della fabbri
ca annunciata dalla multi
nazionale americana per la 
line dell'anno; quello della 
Superga-Plrelll. che secon
do 11 «plano» del gruppo 
gomma dovrebbe sparire con 
gli oltre mille dipendenti. 

In quanto alla Fiat, che 
fino a qualche anno fa ave
va oltre duecentomila dipen
denti In Italia, 11 blocco del
le assunzioni In atto dal 
1973 ha già comportato la 
(perdita di quasi diecimila 
poeti di lavoro, e continuan
do cosi se ne perderebbero 
altri tremila nel 'corso' del 
1976. Ma la Fiat ha provo
cato la rottura delle recenti 
trattative proprio rifiutan
do caparbiamente la garan
zia dell'occupazione, la ri
presa anche parziale delle 
assunzioni, gli Investimenti 
da tempo promessi nel Mez
zogiorno. 

Lo sciopero di mercoledì, 
in Piemonte avrà la durata 
minima di tre ore. In pro
vincia di Torino gli edili, 1 
lavoratori della Fiat, 1 chi
mici, 1 dipendenti delle fab
briche della gomma, i lavo
ratori del commercio faran
no quattro ore di fermata 
per turno. Numerose mani
festazioni sono In program
ma in varie località. 

• * • 
LECCE. 20 

Tutto 11 Salento scende In 
sciopero mercoledì per l'occu
pazione, 11 lavoro, lo sviluppo 
della economia. La manife
stazione, indetta dalla FLM 
ha trovato una massiccia 
adesione In tutte le categorie 
sociali e nelle forze politiche 
dell'arco costituzionale non
ché nei consigli comunali che 
a partire dal capoluogo, han
no convocato d'urgenza le as
semblee elettive. Una forte 
mobilitazione è In corso an
che nelle scuole da parte de
gli studenti e di oltre cinque
mila neolaureatl e diplomati 
in attesa di un posto di la
voro. Al centro dello sciopero 
provinciale vi è la lotta del 
duemila lavoratori della Fiat 
Alila, In risposta a ben 19 
giorni di cassa integrazione, 
cui l'azienda ha fatto ricorso 
con decisione unilaterale per 
i mesi di novembre e dicem
bre. La Fiat peraltro, venen
do meno gli Impegni già as
sunti, sta ritardando da oltre 
un anno l'assunzione di nuovi 
operai (trecento) che hanno 
affrontato e superato 1 corsi 
di addestramento. 

• * « 
AGRIGENTO, 20 

Una imponente manifesta
zione ha segnato l'inizio sta
mane della nuova stagione di 
lotta che si apre nell'Agri
gentino per lo sviluppo eco
nomico e l'occupazione. Sul
l'ex feudo Gaffe, a Licata. 
oggi di proprietà della SARP 
che dovrebbe co«trulrvl alcu
ni stabilimenti chimici, si so
no riunite diverse migliala di 
lavoratori, di giovani, di don
ne provenienti oltre che da 
Licata, da Palma Montechta-
ro, Campobello, Naro, Cani-
catti, Ravanusa; erano pre
senti nutrite delegazioni di 
minatori e di consigli di fab
brica della Montedlson di 
Porto Empedocle e della 
ISPEA di Casteltermlnl. due 
fabbriche entrambe minac
ciate di smobilitazione. 

H feudo Gaffe, che è stato 
teatro per tanti decenni del
le Imponenti occupazioni da 
parte del braccianti e del 
contadini che ne chiedevano 
lo scorporo (mal avvenuto 
per responsabilità del gover
ni regionali diretti dalla DC) 
oggi ha visto di nuovo sfila
re, assieme al vecchi com
battenti per la terra, le mas
se giovanili di questi comuni 
con alla testa le gloriose 
bandiere rosse delle sezioni 
comuniste di Licata e Palma. 
E' stata simbolicamente oc
cupata l'area destinata alla 
costruzione degli stabilimen
ti, dove, sebbene si erano 
iniziati I lavori di sbanca
mento, tutto si è fermato In
spiegabilmente, mentre la 
Regione e lo stato continuano 

a tacere Irresponsabilmente. 
La manifestazione, Indetta 

dalla Federazione sindacale 
unitaria, è stata preceduta 
da un Interessante convegno 
che oltre al consigli di fabbri
ca, ha visto la partecipazione 
delle amministrazioni comu
nali della zona, dei segretari 
provinciali del partiti demo
cratici, dalla DC al PCI. del 
parlamentari e del dirigenti 
regionale e nazionale della 
FULC. 

Sia nel comizio sindacale 
che negli slogans del lavora
tori e del giovani è venuto 
fuori un quadro della situa
zione davvero impressionan
te e negativo, la Incombente 
minaccia di 6mobllltazlone 
delle poche strutture indu
striali esistenti, l'avvio della 
liquidazione delle miniere di 
zolfo, la crisi dell'agricoltura 
(vigneto In particolare) e del
la pesca, 11 rientro degli emi
grati che comincia a pesare 
nella situazione. 

Il segno dell'acutizzarsi di 
questa situazione lo si è regi
strato anche oggi nel corso 
della manifestazione allor
quando 1 dirigenti sindacali 
hanno dichiarato sciolta la 
manifestazione; 1 lavoratori 
ed 1 giovani In particolare si 
sono disposti In assemblea 
paralizzando il traffico sulla 
statale Agrigento - Siracusa 
per oltre quattro ore. La si
tuazione che era divenuta 
estremamente tesa e pesan
te, si è potuta sbloccare dopo 
che da Palermo, da parte del
la Regione, è arrivata la pro
posta di un Incontro da farsi 
nel giro di pochi giorni 

I dati aggiornati regione per regione 

Disoccupati: la Campania 
mantiene il primo posto 
L'Agenzia Italia ha aggiornato i dati 

regionali sulla occupazione e disoccupa
zione, utilizzando non solo i dati del-
l'Istat e del Ministero del lavoro, ma 
anche Informazioni di fonte sindacale. 
Diamo qui di seguito 11 quadro regione 
per regione. 

LOMBARDIA — Dal luglio 1974 al 
luglio 1975 la forza lavoro complessiva 
(comprendente cioè sia gli occupati che 
1 disoccupati) è aumentata di 63 mila 
unità; nel luglio '75, rispetto al luglio '74, 
El è registrato un aumento di 13 mila 
disoccupati, 11 che tradotto In termini 
percentuali significa un Incremento ef
fettivo del 20% del tasso di disoccupa
tone. Sono passati da 65,556 (luglio '74) 
a 78.495 (luglio "75) gli iscritti alle liste 
di collocamento. 

PIEMONTE — Secondo i dati elabo
rati dall'assessorato al lavoro della re
gione, l disoccupati sono 62 mila ed arri
vano a 100 mila se si tiene conto del 
giovani in attesa del primo impiego. 

LIGURIA — I disoccupati a fine giugno 
di quest'anno erano 6.153 nell'industria 
(5.868 nel giugno '74), 3.574 nel terziario 
(3.241), 177 nell'agricoltura (193). Impos
sibile quantificare 11 «lavoro nero» co
munque molto diffuso. Secondo 1 sinda
cati 1 dati ufficiali presentano uno scarto 
rispetto alla reale situazione che arriva 
fino al 10%. 

EMILIA ROMAGNA — Gli Iscritti al
le liste di collocamento al 31 agosto erano 
66.835 contro 1 62.165 del '74. I lavoratori 
a cassa integrazione sono 50 mila. 

TOSCANA — Nei primi nove mesi del 
75, secondo dati sindacali, 1 lavoratori 
che hanno perso occupazione sono 5.000. 

UMBRIA — Sono complessivamente 
17.136 1 disoccupati; nello stesso periodo 
dello scorso anno la situazione era pres-
socchè Identica. 

LAZIO — Questa regione è al secondo 
posto, dopo la Campania, per numero di 
disoccupati. Gli Iscritti al collocamento 
sono 93 mila (53 mila del quali a Roma); 
secondo 1 sindacati I disoccupati intel
lettuali sono circa 90 mila. 

ABRUZZO — Nell'agosto '74 1 disoccu
pati erano circa 32.000; nell'agosto del 
75 sono saliti a 33.500. In questa cifra 
non sono compresi 1 circa 10 mila emi
grati rientrati che vivono di risparmio. 

MOLISE — La disoccupazione tocca 
le 15 mila unità. 11 5% della intera popo
lazione regionale: 8.869 gli Iscritti al col
locamento rispetto agli 8.121 dell'agosto 
scorso. 

CAMPANIA — Oli Iscritti nelle Uste 
di collocamento al 31 agosto sono 229.714 
In Campania di cui 47.594 a Napoli città 
e 129.472 In tutta la provincia, con incre
menti percentuali rispetto allo stesso pe
riodo del '74 pari rispettivamente al-
VajBli. 23,1%, 10.5%. 

I lavori del Comitato consultivo per la chimica 

INCERTEZZE PER GLI IMPIANTI 
CHIMICI DA UBICARE IN SICILIA 

Un mese di tempo per precisare le iniziative da istallare nella zona di Licata - Ritirato 
i l progetto di una raffineria in vai di Sangro e sostituito con la proposta d i manifatture 

Il Comitato tecnico per la 
Industria chimica ha Ieri 
reso note alcune posizioni 
emerse nell'esame del pro
getti di Investimento del set
tore. Questo esame si è svol
to, separatamente dal resto 
del problemi dell'industria 
chimica, sugli investimenti 
previsti nella zona di Licata, 
In Sicilia, e sulla Sangro-
chimtea. Rispetto ad essi 11 
Comitato ha ribadito di ave
re «compiti consultivi ed 
Istruttori nel confronti de 
la apposita commissione mi
nisteriale costituita dal CI-
PE». 

Riguardo al progetto di Li
cata il Comitato ha dato un 
mese di tempo agli organi 
della programmazione per 
« procedere, per alcune linee 
di produzione, ad un artico
lato coordinamento di questo 
programma con quello del-
l'ANIC. Infatti l'ANIC si è 
accordata con la Montedlson 
per l'ampliamento della ca
pacità di produzione di eti
lene a Prlolo (Siracusa) an
che In funzione del fabbiso
gno dello stabilimento ANIC 
di Gela, dove sarà traspor
tato via tubo. La realizzazio
ne del centro petrolchimico 
di Licata non dovrebbe duiv 
que Iniziare dall'Impianto per 
la produzione di etilene ma, 
invece, da quelli per la lavo
razione di semlprodottl chi
mici. 

Il Comitato afferma che 
« gli organi della program
mazione, sentiti 11 consorzio 
e la Cassa per 11 Mezzogior
no, nell'ambito del plano re
golatore dell'area e del pre
visto progetto speciale di in
frastrutture, determineranno 
l'ubicazione ottimale » delle 
fabbriche da Istallare nella 
zona di Licata. Il progetto 
viene quindi confermato, sta

bilendo il termine per l'entra
ta In funzione al 1981, ma 
sono sorti del problemi di 
natura tecnico-economica su 
cut è aperta la discussione. 

Una totale revisione è av
viata per 11 progetto della 
Sangrochlmlca che viene pro
posto in Abruzzo. La Sangro
chlmlca ritira 11 progetto di 
una raffineria, con l'annessa 
esigenza di un'Isola per l'at
tracco di petroliere, che ha 
suscitato larghe opposizioni 
locali e nazionali per 1 dan

ni all'agricoltura e all'am
biente, la povertà del van
taggi In termini di occupa
zione e la pletora di capacità 
di raffinazione. Viene pre
sentato un nuovo progetto 
di Industria chimica, con an
nesso centro di ricerca, che 
Impiegherebbe 1500 persone 
e richiederebbe infrastrut
ture limitate. Pare che ver
rebbe alimentata con prodot
ti della raffineria STAN'IC 
di Bari (50% ANIC e 50% 
Esso) che però è un lmpian-

Oggi a Roma 
la conferenza 
per la riforma 

distributiva 
Ha luogo oggi a Roma, pres

so Il teatro Eliseo, la Confe
renza nazionale per la rifor
ma della distribuzione orga
nizzata dalla Lega nazionale 
cooperative, ed in particola
re dall'Associazione cooperati
ve di consumo ad essa ade
rente. Partecipano al lavori 
rappresentanze di tutte le 
categorie Interessate al pro
blemi della distribuzione e del 
settori produttivi più diretta
mente investiti dalle disfun
zioni di questo settore, come 
l'agricoltura. Saranno Inoltre 
presenti rappresentanti del 
partiti, del Comuni e delle 
Regioni, che hanno un ruolo 
particolare in questo settore. 
Oltre alla relazione generale 
è prevista la presentazione di 
comunicazioni e studi su par
ticolari aspetti di un settoro 
dalla cui efficienza dipende 
quella di tutti gli altri che vi 
sono Interconnessi. 

Si studiano 
i rincari 

di benzina 
e gasolio ? 

Sarebbero in corso, da Ieri, 
al ministero dell'Industria una 
serie di riunioni preliminari 
per fissare gli aumenti del 
prezzi della benzina e del ga
solio a partire dal primo no
vembre. 

Secondo notizie d'agenzia la 
benzina dovrebbe rincarare, 
come del resto si era detto, di 
10 lire al litro, mentre il ga
solio aumenterebbe di 15 lire 

Come è noto, nel giorni 
scorsi il ministro dell'Indu
stria annuncio gli aumenti, 
pur senza precisarne l'entità, 
in una intervista televisiva, sol
levando una ondata di prote
ste. Gran parte della stampa 
italiana osservò al riguardo 
che, a parte la singolarità del 
metodo usato dal ministro. 
prima di decidere qualsiasi 
ritocco del prezzi dei prodotti 
petroliferi si sarebbero dovuti 
eseguire scrupolosi accerta
menti sul costi reali 

to vecchio e male ubicato. 
I dati di progetto forniti fi
nora hanno suscitato soltan
to interrogativi. Il Comitato 
secondo 11 comunicato, ha 
tuttavia espresso « parere di 
compatibilità del programmi 
di produzione previsti con le 
prospettive per gli anni ot
tanta», cioè di qui a 10-15 
anni, fermo restando la com
petenza governativa e della 
Regione sulla scelta della 
ubicazione dell'impianto. 

Risulta smentita cosi una 
Illazione della stampa padro
nale sulle posizioni del sin
dacati che avrebbero mutato 
opinione sopra un progetto 
che, nei fatti, la società pro
ponente ha ritirato e che ri-
presenta In termini sulla cui 
consistenza ed utilità gene
rale è da fare un approfon
dito accertamento. 

Il Comitato ha espresso 
parere favorevole sulla ri
chiesta di proroga per l'auto
rizzazione («parere di con
formità ») di alcune Inizia
tive industriali nel Mezzo
giorno, attualmente In ritar
do. Il punto critico della si
tuazione, quale emerge da 
questi primi lavori, resta In
fatti Il ritardo degli investi
menti e la strumentalltà al 
fini degli Interessi partico
lari delle polemiche sui pro
getti In discussione. La con
trapposizione di stime più 
larghe o strette sulla quan
tità di etilene necessario per 
le lavorazioni del prossimi 
anni non ha senso fino a 
che non vengano stabiliti gli 
obbiettivi di sviluppo ma
nifatturiero dell'intero com
parto chimico. Gli stessi ele
menti tecnici del progetti 
presentati dalle società sono 
risultati approssimativi e tal
volta non rispondenti a cri
teri economici. 

POTENZA - Colpiti 372 lavoratori per venti giorni 

Cassa integrazione alla Magneti Marelli 
Assemblea ieri in azienda per respingere il provvedimento del tutto unilaterale 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 20. 

I 563 dipendenti della Ra-
botti Magneti Marelli — fab
brica di motorini elettrici del
l'area Industriale di Poten
za — si sono riuniti stama
ne In assemblea per 5 ore 
nella fabbrica, per protesta
re contro la unilaterale de
cisione della direziono azien
dale che ha messo sotto cas
sa Interazione 372 operai per 
20 giorni Interi consecutivi. 
La direzione aziendale ha fat
to ricorso alla interru/.lonc 
della corrente elettrica per 
Impedire agli operai di la
vorale. La condotta provoca
toria del dirigenti della fab
brica si era Ria manifestata 
nel giorni scorsi con la rot
tura delle trattative con 1 

sindacati o 11 consiglio di 
fabbrica, e con 11 goffo ten
tativo di addossare le re
sponsabilità sugli stessi sin
dacati. 

Questa accusa non ha al
cun fondamento. Lo dimo
stra 11 chiaro disegno padro
nale di creare una situazio
ne di contrapposizione tra 1 
lavoratori dipendenti dalle 
aziende del gruppo del nord 
e del sud. La federazione la
voratori metalmeccanici e 11 
consiglio di fabbrica della 
Rabottl Magneti Marelli han
no già denunziato che « la 
mancata Intesa globale al fi
ne di contenere la riduzione 
dell'orarlo di lavoro e il nu
mero del lavoratori interes
sati » si deve esclusivamen
te alla intransigenza azienda
le presentatasi con proposte 

Irragionevoli e lontanissimi; 
da una possibile intesa. 

Le richieste presentate dal
la federazione lavorato'l me
talmeccanici e dal consiglio 
di fabbrica, erano infatti le
gate: 1) alla garanzia dello 
orarlo di lavoro per II 1075, 
attraverso la definizione dui 
criteri per 11 ricorso alla cas
sa Integrazione, per le lab-
brlche di Potenza, Pavia e 
Torino e degli spostamenti 
In conseguenza del processo 
di ristrutturazione con garan 
zie sulle condizioni comples
sive del lavoratori; 2) ai com
pletamento del plano produt
tivo per 11 gruppo e per gli 
stabilimenti: 3i allo sblocco 
delle assunzioni a partire dal 
1. gennaio 1976 con 11 ripri
stino graduale dei livelli di 
massima occupazione In tem

pi da definire nelle aree ter
ritoriali fermo restando il 
non trasferimento tra le uni
tà produttive. 

I lavoratori In lotta con
tro l'arbitrio e la provoca
zione padronale chiedono ora 
un Incontro urgente con la 
direzione generale di Milano 
per discutere sui temi oggetto 
della trattativa interrotta. Se. 
dovesse continuare l'atteggia
mento negativo dell'azienda, l 
lavoratori si vedranno co. 
stretti, come annuncia un co
municato stampa della fede
razione CGIL, CISL, UIL, a 
ritrovarsi tutti In fabbrica 
per lavorare ed esercitare co
si la pressione necessaria al
lo sblocco della situazione 

Francesco Turro 

Alla vigilia della manifesta- • 
zione nazionale degli edili in 
programma per sabato prossi
mo a Roma, proprio Ieri 1 da
ti dell'Istituto centrale di stati
stica, che annunciano un ulte
riore calo della produzione nel 
settore «dlllzlo, hanno confer
mato non solo le preoccupa
zioni del sindacati ma anche 
la fondatezza delle richieste 
da loro avanzate per una po
litica In grado di avviare un 
effettivo rilancio del settore. 

Nel trimestre marzo-mag
gio di questo anno, rispetto al
lo stesso periodo dello scorso 
anno, la produzione di fabbri-
catl residenziali ha subito un 
calo del 16,47» (anche più al
ta, e cioè del 17,5% nei so
li comuni capoluoghi) ; aurlla 
del fabbricati non residenziali 
destinati od attività economi 
che ha subito invece un calo 
anche maggiore, pari al 18.B 
per cento. Si tratta, comples
sivamente, di una flessione 
certamente non di poco conto, 
la quale conferma come la 
crisi di questo settore sia di 
dimensioni veramente rilevan
ti, dal momento che tale cri
si solo in minima parte è sta
ta fronteggiata dall'Interven
to pubblico di Regioni e co
muni, che hanno potuto utiliz
zare, pur tra molti ostacoli, 
1 fondi (Inadeguati) messi a 
disposizione dallo Stato. Que
sta flessione ha, d'altra par
te, anche un altro significato 
inequivocabile, la attività edi
lizia abitativa privata non 
« tira » più e 11 settore edili
zio può rianimarsi solo a pat
to che vi sia un massiccio in
tervento diretto alla ripresa 
della produzione pubblica, 
puntando sulla edilizia cosi-
detta popolare, sia sovvenzio
nata che convenzionata. 

E' su questo terreno, d'al
tra parte, che da tempo si so
no registrate le più significati
ve convergenze tra movimen
to sindacale, movimento coo
perativo, fronte delle autono
mie locali. E altrettanto si < 
gniflcativo è, oggi, 11 fatto che 
Regioni ed enti locali abbia
no dato la loro adesione alla 
manifestazione di sabato ed 
esponenti delle autonomie lo
cali si apprestino a parteci
pare al convegno nazionale 
per il rilancio della edilizia 
che venerdì precederà la ma
nifestazione di lotta. Dal mo
mento che le Regioni — e le 
autonomie locali — hanno 
sempre rivendicato un ruolo 
nella ripresa economica, so
stenendo che 11 loro contribu
to a questa ripresa non può 
non passare attraverso un 
maggiore e più costante Im
pegno di spesa nel settori 
sociali della produzione (In
nanzitutto quello della edili
zia) ecco allora una conver
genza obiettiva tra la stra
tegia del sindacati e quella 
del fronte autonomista. Mag
giori finanziamenti e rapidi
tà nella spesa sono infatti ri
chieste che da tempo al go
verno vengono avanzate an
che dalle Regioni. E nel fare 
ciò. Regioni e comuni han
no le carte In regola. Nei 
quattro mesi che hanno fatto 
seguito al varo del provvedi
menti per la edilizia (la leg
ge 166) le Regioni e gli en
ti locali hanno mostrato di 
fare fronte. In tempo, a tutti 
gli adempimenti necessari per 
mettere subito in moto la spe
sa del soldi assegnati con la 
legge 166, nonostante si fosse 
entrati nella fase elettorale e 
nonostante le persistenti resi
stenza centralistlchc del go
verno. Queste resistenze sono 
tornate a galla nel corso del
la preparazione e della di
scussione del decreti anticon
giunturali, tanto che è rima
sta nelle mani del ministero 
del lavori pubblici la utlllz 
zarcone del 40% dei fondi as
segnati, con 1 decreti, al set
tore edile. 

Più fondi e procedure più 
rapide: questa è stata la ri
chiesta che, insieme, Regio
ni, sindacati, movimento coo
perativo hanno avanzato al 
Parlamento nel mesi scorsi, 
al momento di una seri» 
«il « consultazioni » promosr,» 
dalla commissione Lavori 
pubblici della Camera. Quel 
l'orientamento unitario, sul 
quale niente a ridire ebbe la 
stessa commissione della Ca
mera, è rimasto però sostan
zialmente privo dì effetti. 11 
governo infatti al momento 
del'c scelte concrete, ha con
tinuato a seguire la strada de
gli interventi puramente con
giunturali 

Prevedere maggiori finan
ziamenti significa, Infatti, ap
prestare finalmente provvedi
menti a lungo termine, che 
diano sicurezza e garanzia 

. alle Regioni ed agli enti lo-
I cali per un intervento mar,-
I siedo, continuo e protratto 
j nel tempo. Garantire la ru-

pidltà della spesa significa 
adottare meccanismi accele
rati 1 quali superino lo stato 
attuale di confusione e di con
trapposizione e diano alle Re-
Rioni ed agli enti locali la 
possibilità di spendere subito 
le somme erogate. In modo ria 
avviare una ripresa stabile. 

L'obicttiva convergenza tra 
richieste delle Repf.onl e ri
chieste del sindacati carica la 
manifestazione con la qi'ale 
gli edili aprono l'autunno con
trattuale di un significato po
litico molto pregnante: que
sta convergenza, infatti, con-
ferma, nella maniera più con
creta, il dato peculiare del
la battaglia contrattuale di 
questo autunno, che consiste 
nello stretto legame che I sin
dacati hanno Intrecciato tra 
richieste salariali e richieste 
di misure per 'a ripresa eco
nomica. 

Si è aperto ieri i l dirett ivo con la relazione d i Trentin 

Un documento politico della FLM 
sui contratti e sull'occupazione 

Sarà presentato alla stampa lunedì prossimo - La risposta alla Confin-
dustria - Concrete proposte per l'iniziativa dei metalmeccanici 

SI sono aperti ieri a Ro
ma, con una relazione del 
segretario generale Bruno 
Trentin, I lavori del comi
tato direttivo della Federa
zione lavoratori metalmec
canici, In vista della confe
renza nazionale dei delegati 
convocata dal 13 al 16 no
vembre. Il rinvio si è reso 
necessario a causa di alcuni 
limiti di carattere tecnico e, 
nello stesso tempo, delle 
«difficoltà politiche — ha 
detto Trentin — di recepire 
tutte le indicazioni della con
sultazione prima dell'inizio 
della conferenza e di far as
sumere alla consultazione 
tutte le implicazioni politi
che dello scontro, n proble
ma — ha aggiunto il relatore 
— è quello di costruire una 
risposta e un'iniziativa ade
guata del movimento nel cor
so della consultazione stessa, 
dando vita ad una verifica 
di massa sulla natura dello 
scontro che si delinea e 
creando uno schieramento 11 
più largo possibile di forze 
disponibili Intorno alla linea 
del sindacato ». 

Trentin. ha anche avan
zato, al termine della sua 
relazione, alcune proposte 
concrete per rendere efficace 
la iniziativa del metalmecca
nici In questa fase che pre
cede Immediatamente l'ini
zio della vertenza contrat
tuale. Eccole punto per pun
to: 

1) un documento politico 
del direttivo FLM che la se
greteria Illustrerà In una con
ferenza stampa da tenersi 
lunedi 27: 2) la puntualizza
zione di alcune questioni sul
la piccola Impresa (terreni 
del confronto, modifiche del
la politica economica rivendi
cata dal sindacati nel loro 
confronti): 3) Incontri a li
vello nazionale e provinciale 
con I partiti democratici. In 
questo quadro, si dovrebbe 

Inserire una tavola rotonda 
da tenere con le forze politi
che nel corso della confe
renza nazionale-, 4) incontri 
con la Federazione CGIL, 
CISL, UIL per proporre le 
osservazioni della FLM sui 
punti che devono caratteriz
zare gli Incontri con il go
verno- disoccupazione, fìsco 
e tariffe. A questo proposito, 
proponiamo che, in mancan
za di risultati concreti, si 
passi ad un'azione di scio
pero, se è possibile generale, 
altrimenti di categoria; 5) 
incontro ocon alcune giunte 
regionali (Lombardia, Pie
monte, Campania) laddove 
si pongono più acuti 1 proble
mi dell'occupazione e della 
riconversione produttiva: 6) 
fare delle conferenze provin
ciali momenti centrali di di
battito e di orientamento. 

Queste proposte scaturi
scono da una dettagliata ana
lisi della situazione politica 
e sindacale, Trentin ha pas
sato in rassegna sia il con
fronto con 11 governo, sia le 
recenti prese di posizione di 
parte confindustriale. Per 
quanto riguarda 11 primo a-
spetto, il segretario generale 
della FLM ha rilevato che 
«la natura del confronto sì 
è deteriorata nella coscienza 
dei lavoratori ». Quindi, « oc
corre ripartire subito con al
cuni obiettivi selezionati an
che rispetto alla piattaforma 
di Rlmlni. Se non si arriva 
a rilanciare subito 11 confron
to su queste basi, si può de
terminare una frattura dram
matica fra la tematica an
cora astratta del confronto 
e la realtà del movimento. 

« Il confronto deve quindi 
riprendere — ha proseguito 
Trentin — su scelte precise 
e deve avere carattere riso
lutivo: o si acquisiscono pri
mi risultati o si assumono 
le Iniziative necessarie ». 

Passando poi ad affronta

re l'attacco della Confindu-
strla alla piattaforma del 
metalmeccanici, Trentin ha 
sottolineato che « la piccola 
Industria è 11 primo paraven
to dietro cui la Confindu-
stria ha cercato di nascon
dere il vero nodo dello scon
tro. Ebbene, noi slamo 1 pri
mi — ha detto 11 segretario 
della FLM — a chiarire che 
non Intendiamo contrattare 
I programmi di investimento 
con le piccole aziende: i polì 
di decisione in questo campo 
sono sempre stati le grandi 
aziende e gli organi dello 
stato. Abbiamo Invece richie
sto nuovi livelli di confronto 
a livello di settori e nelle 
Regioni, anche per offrire 
alle piccole imprese e alle 
loro associazioni un punto di 
riferimento e di discussione 
in cui affrontare i problemi 
che le assillano. A questo 
punto — ha aggiunto — è 
anche opportuno che la con
ferenza nazionale della FLM 
assuma una decisione chiari
ficatrice sul contratto degli 
artigiani. Nell'Insieme, la se
greteria concorda di non «n-
tlclDarne la disdetta ». 

La relazione introduttiva 
si è anche soffermata sulla 
vertenza del pubblico Impie
go. « Permangono — secondo 
Trentin — elementi di scar
sa chiarezza negli Incontri 
tra confederazioni e gover
no, che rischiano di Indebo
lire la partecipazione consa
pevole delle categorie del 
pubblico impiego allo scon
tro contro le diseguagllanze 
e la giungla retributiva. 81 
è corso, cosi, Il rischio di pas-
pare da una direzione e un 
coordinamento confederali 
indispensabili, che noi riven
dichiamo non solo per 11 pub
blico Impiego, ma anche per 
quel che ci riguarda, ad un 
rapporto di delega che in
crina Il consenso e la demo
crazia interna ». 

Oggi incontro decisivo al ministero 

A un punto critico le trattative 
sulla vertenza del trasporto aereo 

Le trattative per 11 contrat
to unico del trasporto aereo 
sono giunte ad un punto cri
tico. Nell'incontro di Ieri al 
ministero del lavoro, la Fu-
LAT ha chiesto alle contro
parti e al governo di far co
noscere entro oggi la loro 
posizione su tutti ì punti qua
lificanti della piattaforma per 
ti contratto unico. Una va
lutazione complessiva sarà fat
ta comunque domani compiu
tamente dalla FULAT e dalla 
Federazione CGIL, OTSL « 
UIL. 

La segreterìa della FULAT 
denuncia — In un comunica
to — Il « carattere chiaramen
te dilatorio ed elusivo » dato 
dal governo alle trattative per 
il contratto unico del lavora
tori del trasporto aereo e av
verte che se non dovesse ope
rare secondo gli Impegni pre
si si vedrebbe costretta « In
sieme alla Federazione CGII* 
CISL e UIL, al quadri della 
FULAT e al lavoratori, a 
prendere tutte le Iniziative di 
carattere politico e sindacale 
necessarie a rimuovere gli e- ' 
stacoli che ancora si frappon. 
gono alla stipula, In tempi 
brevi del contratto unico ». , 

La Federazione rileva che 11 I 
metodo di discutere per « are» 
contrattuali » si sta dimo
strando « Improduttivo » e che 
è « inammissibile » che si con
tinui «a sfuggire all'obbligo 
di discutere con la FULAT le 
questioni relative al piloti ». 

La FULAT chiede che la di
scussione per « aree contrat
tuali » non si traduca In pra
tica In uno strumento per la 
stipula di cinque contratti se
parati (piloti, assistenti di vo

lo, motoristi dì volo, operai e 
Impiegati delle compagnie, di
pendenti delle aziende aero
portuali) anche se raccolti In 
un testo unico perché si trat
terebbe « di un inaccettabile 
arretramento » rispetto agli 
Impegni presi dal governo. 

Richiede Inoltre l'immediata 
discussione del contratto pilo
ti, una risposta di merito del

la controparte sulle rivendica
zioni della categoria, 11 rapido 
Inizio del confronto « fra lo 
norme contenute negli attuali 
contratti per verificarne 11 
grado di unlficabllltà » e ilaol-
lecito Inizio della discussione 
sul problemi della politica ae
rea con la partecipazione dei 
ministeri e delle controparti 
interessate. 

IMPORTANTE DISCOTECA 
c e r c a 

personale specializzato vendite 
indispensabile buona conoscenza 

FOLK JAZZ CLASSICA 

Telefonare Roma 06/687.637 

I. t. 

Domani sciopero 
dei lavoratori 

europei 
della gomma 

Una giornata internaziona
le di lotta di tutti i lavora
tori della gomma è in pro
gramma per domani, merco
ledì. In Italia 1 lavoratori 
della PlrelU-Dunlop, Miche-
Un. Good Year, Flrestone e 
delle altre aziende de! set- I 
tore attueranno uno sciope
ro di 3 o 4 ore. Le manlfe- > 
stanloni più importanti si 
terranno a Torino e a Mi
lano. 

In Gran Bretagna lo scio
pero sarà di otto ore. in 
Francia di quattro. Manlfe-
sta?lonl si terranno <i Llver-
pool (Inghilterra), Clermont-
Ferrand e Montluyon iFran- i 
eia). , 
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RENAULT 61 
Dura di più ; 

e consuma di meno. i 
i 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pagine 
Gialle, voce Automobili). 

PULIZIA 
FUNZIONALE 
delle protesi dentali 
con liquido detergente 

CLINEX 
tt« t« rillKIA DEH» DENTISI* 

RENAULT 

L J vostra caravan barca 
al coperto, sicura, protetta 

Europor t 
RIMESSAGGIO 

Bcrecuardo CPV) - (038» 
3rw. 


